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TORNATA DEL 1 4 DICEMBRE 1 8 7 0 

mondatore Luzzati è nato il 1° marzo 1841, e che quindi 
non ha compito il trentesimo anno di età; visto l'arti-
colo 91 della legge elettorale e l'articolo 20 del rego-
lamento della Camera ; per questi motivi dichiara nulla 
la elezione del collegio di Oderzo, n° 461, in persona 
del commendatore Luzzati. 

« Così deliberato ad unanimità il 14 dicembre 1870. » 
(La Camera approva.) 
« La Giunta per le elezioni, ritenuto che nel collegio 

elettorale di Piove fu proclamato deputato il commen-
datore Luzzati, e ritenuto che dagli atti risulta che il 
commendatore Luzzati è nato il 1° marzo 1841 e quindi 
non ha compiuto l'anno trentesimo ; visto l'articolo 91 
della legge elettorale e l'articolo 20 del regolamento 
provvisorio della Camera ; per questi motivi dichiara 
nulla l'elezione del collegio di Piove, n° 454, in persona 
del commendatore Luigi Luzzati. 

« Così deliberato ad unanimità il 14 dicembre 1870. » 
(La Camera approva.) 
« La Giunta per le elezioni, udita la relazione del 

deputato Puccioni ; ritenuto che nel collegio di Aragona 
fu proclamato deputato il signor Gabriele Colonna 
duca di Cesarò; ritenuto che dagli atti risulta che 
l'eletto non compirà il trentesimo anno che il 5 maggio 
1871 ; visto l'articolo 91 della legge elettorale e l'arti-
colo 20 del regolamento provvisorio della Camera dei 
deputati; per questi motivi dichiara nulla l'elezione 
del- collegio d'Aragona, n° 200, in persona del signor 
Gabriele Colonna duca di Cesarò. 

« Così deliberato ad unanimità il 13 dicembre 1870. » 
(La Camera approva.) 
« La Giunta per le elezioni, udita la relazione del 

deputato Puccioni ; ritenuto che nel collegio di Ragusa 
fu proclamato a deputato il signor Gabriele Colonna 
di Cesarò; ritenuto che dagli atti risulta che l'eletto 
non compirà il trentesimo anno che il 5 maggio 1871 ; 
visto l'articolo 9 della legge elettorale e l'articolo 20 
del regolamento provvisorio della Camera; per questi 
motivi la Giunta dichiara nulla l'elezione del collegio 
di Ragusa nella persona dell'onorevole Gabriele Colonna 
di Cesarò. 

« Così deliberato ad unanimità il 14 dicembre 1870. » 
(La Camera approva.) 
« La Giunta per la verificazione delle elezioni nella 

seduta del giorno 13 corrente, e a relazione dell'ono-
revole Bonfadini. 

« Visti ed esaminati gli atti relativi all'elezione del 
collegio di Mercato San Severino ; 

« Avendo trovato che la proclamazione a deputato 
fatta da quell'ufficio elettorale il giorno 20 novembre 
scorso nella persona del signor Mattia Farina, manca 
dei requisiti voluti dall'articolo 91 della legge 17 di-
cembre 1860, non avendo il deputato proclamato rag-
giunto il terzo degli elettori iscritti voluto per un'ele-
zione a primo scrutinio : 

« Constatata la perfetta regolarità delle operazioni 

materiali e la buona fede dell'ufficio elettorale, il 
quale per solo errore di enumerazione procedette alla 
proclamazione ; 

« Considerando che un errore di fatto imputabile 
all'ufficio definitivo non può mutare la situazione di 
diritto in cui un' elezione regolare ha posto due can-
didati, che hanno ottenuto il maggior numero dei voti; 

« Ha deliberato alla maggioranza dei presenti di 
proporre alla Camera : 

« Che dichiarata nulla la proclamazione a depu-
tato del signor Mattia Farina, fatta dall'ufficio elet-
torale di Mercato San Severino nella giornata del 
20 novembre scorso, sia invece proclamato, in luogo 
dell'elezione definitiva, il ballottaggio fra i signori 
Mattia Farina con voti 285, Gerardo D'Orsi con 
voti 5, e sia invitato il Ministero dell'interno a far 
compiere, a termini di legge, le operazioni elettorali.» 

Se non vi sono osservazioni in contrario, le con-
clusioni della Giunta si intenderanno approvate... 

ERCOLE. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
ERCOLE. Se l'elezione non può essere approvata dalla 

Camera, a me pare che essa debba limitarsi a dichia-
rarla nulla, ma che non possa sostituirsi al potere 
esecutivo proclamando il ballottaggio fra i due candi-
dati che ottennero il maggior numero di voti. Di ciò 
non vi è esempio nella giurisprudenza parlamentare. 

Quindi io chieggo l'annullamento della elezione di 
cui si tratta, invece della proposta di convocare gli 
elettori al ballottaggio per parte della Camera, che 
non ha questo potere. 

PRESIDENTE. La parola spetta all'onorevole Del 
Giudice. 

DEL GIUDICE. Rinuncio. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'onorevole Puc-

cioni. 
PUCCIONI. Mi preme far conoscere alla Camera le ra-

gioni, per le quali la Giunta delle elezioni è scesa in 
un concetto contrario a quello sostenuto dall'onore" 
vole Ercole. 

Noi abbiamo verificato che le operazioni elettorali 
avvenute ii 20 novembre nel collegio di Mercato San 
Severino erano perfettamente regolari. Al momento 
della ricognizione dei voti l'ufficio ha proclamato a 
deputato l'onorevole Farina, ritenendo che nella per-
sona di lui concorresse più del terzo dei voti dei 
membri componenti il collegio, e più della metà dei 
votanti. 

Si è verificato (e lo aveva verificato precedente-
mente, giustizia vuol che si noti, anche l'ufficio stesso) 
che codesta proclamazione era stata erronea, imperoc* 
chè il numero dei voti raccolti dall'onorevole Farina 
non superava il terzo degli elettori iscritti. 

Quale era la via da prendere? Dovevansi annullare 
le operazioni elettorali, come sostiene l'onorevole Er-
cole, o piuttosto dovevasi far luogo alla seconda vota-


